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55
miliardi
L’ammontare delle misure
contenute nel decreto di
maggio allo studio del governo.
Si tratta di una serie di
provvedimenti che mirano
a tenere in piedi il sistema
produttivo gravato dalla crisi

173
mila
Le domande di cassa
integrazione in deroga al 3
maggio secondo l’ultimo dato
fornito dall’Inps. La misura è
stata ripristinata per coprire
tutte le piccole e medie imprese
prive di altri ammortizzatori

MISURE L’ala che fa riferimento al presidente della Camera Fico
è favorevole, quella che segue il ministro DiMaio frena
«Sono più leghisti della Lega», commentano al Nazareno

3,4milioni
I sussidi erogati dall’Inps nel
mese di aprile per gli autonomi.
Le partite Iva hanno potuto
richiedere un bonus di 600
euro per compensare il crollo
del fatturato da febbraio in poi
per l’emergenza Covid-19

155per cento
Il rapporto tra il debito pubblico
e il Pil a fine 2020, secondo il
direttore del dipartimento per la
produzione statistica dell’Istat,
Roberto Monducci, in audizione
alla Camera: il rapporto più alto
dal Dopoguerra

Il retroscena

di Maria Teresa Meli

Regolarizzare i braccianti
Ma c’è il no dei 5 Stelle
IlMovimento si spacca

ROMA Ancora qualche giorno
fa Teresa Bellanova la dava co-
me fatta: la regolarizzazione
di centinaia di migliaia di la-
voratori in nero dell’agricol-
tura e del lavoro domestico.
Braccianti, colf e badanti, il
cui problema è venuto allo
scoperto con l’emergenza sa-
nitaria dovuta al Covid-19, vi-
sto che sono rimasti esclusi
dai sussidi. Bellanova e la mi-
nistra dell’Interno Luciana
Lamorgese ci stanno lavoran-
do da qualche tempo. Ma ieri
è arrivata la brutta sorpresa.
Era stata convocata una riu-
nione in videoconferenza po-
co dopo l’una per discutere
dell’argomento. Obiettivo: in-
serire la regolarizzazione in
un emendamento al fu Decre-
to Aprile, ora Decreto Mag-
gio. All’incontro virtuale oltre
a Bellanova e Lamorgese era-
no presenti laministra del La-
voro, la grillina Nunzia Catal-
fo, e Beppe Provenzano.
Il titolare del dicastero del

Mezzogiorno non solo era
d’accordo, ma rilanciava: «La
regolarizzazione non deve ri-
guardare esclusivamente i
migranti, ma anche gli italia-
ni». Lamorgese e Bellanova
apparivano più prudenti, ma
pronte a intavolare una tratta-
tiva e a trovare una mediazio-
ne ragionevole.
Ecco però arrivare l’altolà di

Catalfo: «Il Movimento è
spaccato su questo. Una parte
non vuole che la regolarizza-
zione entri nel decreto, quin-
di per noi è meglio farla slit-
tare». Non è la prima volta
che le divisioni dei Cinque
Stelle pesano sull’azione del
governo Conte. E, probabil-
mente, non sarà nemmeno
l’ultima. Da una parte c’è l’ala
che fa riferimento al presi-
dente della Camera Roberto
Fico, che è favorevole alla re-
golarizzazione, dall’altra il
ministro degli Esteri Luigi Di
Maio e il reggente Vito Crimi,
che invece frenano. «Sono
più leghisti della Lega», com-

mentano al Nazareno.
Catalfo perciò si è dovuta

barcamenare tra queste due
diverse visioni e nella riunio-
ne ha proposto che la regola-
rizzazione venisse demanda-
ta a un provvedimento ad
hoc. Il che, secondo Proven-
zano, equivale a non farla.
A sera i quattro hanno avu-

to un altro incontro virtuale
per riuscire ad addivenire a
un compromesso. Ma la posi-
zione della ministra del Lavo-
ro, a riunione iniziata, non
era ancora cambiata: non si
può procedere, pena la spac-
catura del Movimento. Peral-
tro i grillini vicini a Di Maio
minacciano di far saltare tut-
to: la regolarizzazione non
passerà mai in Consiglio dei
ministri, fanno sapere.
A nulla è valsa l’appassio-

nata difesa di questa misura
da parte di Provenzano: «C’è
un tema in agricoltura che è
un’emergenza da risolvere
non più procrastinabile. Dai
campi arrivano i cibi che con-
sumiamo sulle nostre tavole,
dobbiamo ora portare anche
nei campi quei diritti negati a
chi lavora. La regolarizzazio-
ne e l’emersione del lavoro
nero non solo rispondono a
un’esigenza di giustizia, ma
sono anche un incentivo a fa-
re ulteriori passi di moder-
nizzazione nel settore agrico-
lo».
Ora quella dei ministri del

Mezzogiorno, dell’Interno e
dell’Agricoltura per regolariz-
zare gli «invisibili», come li
chiama Bellanova, è diventata
una corsa contro il tempo.
Devono riuscire a convincere
i Cinque Stelle prima della
prossima riunione del Consi-
glio, prevista per domani sera
(sempre che non slitti, cosa
che ultimamente accade assai
spesso). Oppure sperare in
una mediazione in extremis
di Giuseppe Conte. Ma il pre-
mier vorrà mettersi contro
Luigi Di Maio?
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Turismo

Bonus e tax credit familiare

P er sostenere il turismo, in gravissima crisi,
il governo pensa a bonus da 1.000 euro per
i lavoratori stagionali e ad un credito

d’imposta per i canoni di locazione degli
alberghi. Non è escluso un ristoro degli affitti
per tutte le aziende del settore a fronte di un
calo del fatturato oltre una certa soglia, «ma
coprirà anche le più piccole», promette il
ministro dei Beni culturali Dario Franceschini.
Sì anche ad un tax credit per le famiglie entro
un certo reddito da spendere entro il 2020 in
alberghi e altre strutture ricettive italiane.

Lavoro

Meno ore, stesso stipendio

O re di formazione da spendere durante
l’orario di lavoro diminuito a causa
dell’emergenza Covid -19. Così il governo

pensa di aiutare i lavoratori dei settori più in
crisi che hanno ridotto o sospeso del tutto la
produzione. Una parte dell’orario, spiega la
ministra del Lavoro Nunzia Catalfo, verrebbe
convertita in corsi di formazione ma senza
perdere nulla nella retribuzione: al ministero
del Lavoro verrebbe creato un fondo ad hoc
per coprire le ore spese in corsi di
aggiornamento.

Edilizia

Ecobonus, detrazione 110%

F ino al 110% di detrazioni per interventi di
riqualificazione energetica e messa in
sicurezza degli edifici. Nel decreto maggio,

le detrazioni fiscali per eco e sisma bonus
passano dai rispettivi 65% e 50% al 110%, per le
spese sostenute e documentate dal 1° luglio
2020 al 31 dicembre 2021. La misura, studiata
per sostenere il settore dell’edilizia, riguarda
anche i rifacimenti delle facciate (con lavori dal
primo gennaio 200 e fino alla fine del 2021) e
l’installazione di impianti fotovoltaici.
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a cura di Claudia Voltattorni

Turismo

P er sostenere il turismo, in gravissima crisi,
il governo pensa a bonus da 1.000 euro per
i lavoratori stagionali e a un credito

d’imposta per i canoni di locazione degli
alberghi. Non è escluso un ristoro degli affitti
per tutte le aziende del settore a fronte di un
calo del fatturato oltre una certa soglia, «anche
le più piccole», promette il ministro dei Beni
culturali Dario Franceschini. Confermata
l’ipotesi di un tax credit per le famiglie sotto una
certa soglia di reddito da spendere entro il 2020
in alberghi e altre strutture ricettive italiane.
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